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→PROGETTO: 
Localizzazione: L’Aquila (AQ) – Via Milonia N.23-27 
Descrizione: Complesso residenziale formato da due fabbricati (A-C3, B-C2 con relative quote del corpo 
intermedio AB-C1) con N.12 unità residenziali ciascuno, N.2 locali commerciali e N.2 magazzini 
Impianti: 

1. IMPIANTO TERMICO 
2. IMPIANTO IDRICO 
3. IMPIANTO DI SCARICO 
4. IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GAS METANO 

 
→RIFERIMENTO NORMATIVO: 

• Il progetto è stato realizzato con riferimento alla definizione di "a regola d'arte" nel rispetto della 
Normativa vigente in materia (tecnica e di legge) a cui ci si richiama ed in particolare con riferimento 
ai seguenti Elementi Normativi: 

• le norme di sicurezza di cui al regolamento in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici di cui al D.M. n. 37 del 22/01/2008; 

• le norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici di cui alla legge n. 
10 del 9/1/1991 e succ. mod. e int. e del relativo regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. n. 412 
 del 26/8/1993; 

• UNI TS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di 
energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale; 

• UNI TS 11300-2 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 
sanitaria la ventilazione e l'illuminazione; 

• UNI TS 11300-3 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno di 
energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva; 

• UNI TS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri 
metodi di generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione acqua calda sanitaria; 

• UNI 8364-1:1984 Impianti di riscaldamento - Parte 1: Esercizio; 
• UNI 8364-2:1984 Impianti di riscaldamento - Parte 2: Conduzione; 
• UNI 8364-3:1984 Impianti di riscaldamento - Parte 3: Controllo e manutenzione; 
• UNI EN 1264-1:1999 Riscaldamento a pavimento - Impianti e componenti - Definizioni e  simboli.; 
• UNI EN 1264-2:1999 Riscaldamento a pavimento - Impianti e componenti - Determinazione della 

potenza termica; 
• UNI EN 1264-3:1999 Riscaldamento a pavimento - Impianti e componenti - Dimensionamento; 
• UNI EN 1264-4:2003 Riscaldamento a pavimento - Impianti e componenti - Installazione; 
• UNI 10349:1994 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 
• UNI 10412-1:2006 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - Parte 1: 

Requisiti specifici per impianti con generatori di calore alimentati da combustibili liquidi, gassosi, 
solidi polverizzati o con generatori di calore elettrici; 

• UNI 8065:1989 01/06/89 Trattamento dell' acqua negli impianti termici ad uso civile; 
• le ulteriori norme U.N.I. inerenti al settore; 
• le disposizioni vigenti sulla prevenzione infortuni; 
• le prescrizioni dell'I.S.P.L.E.S.; 
• le disposizioni del locale corpo dei Vigili del Fuoco; 
• regolamenti e le prescrizioni comunali. 
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→1. IMPIANTO TERMICO 
1.1 Premessa 
La presente relazione è relativa alla progettazione definitivaa degli impianti meccanici per la realizzazione di 
impianti di riscaldamento di civile abitazione in un edificio in fase di sostituzione edilizia a causa degli eventi 
del sisma del 2009 in Abruzzo. In particolare del fabbricato sito in Via Milonia 23-27 – L’Aquila. 
La proposta progettuale impiantistica vuole perseguire l’efficienza e l’affidabilità delle soluzioni con 
particolare attenzione ai concetti di razionalizzazione dell’uso delle fonti energetiche tradizionali, della 
semplicità di gestione e di manutenzione, del ricorso, ove possibile, alle fonti rinnovabili. 
In particolare si è scelto di dotare il fabbricato di soluzioni particolarmente attente al contenimento dei 
consumi energetici utilizzando per le tamponature  monoblocchi in calcestruzzo autoclavato cellulare, isolanti 
in poliuretano,fibre minerali nei solai soggetti a forti dispersioni termiche, infissi in pvc ad alto valore di 
resistenza termica ed impianti radianti a bassa temperatura come elementi di riscaldamento. L’attenzione 
posta a questo tema è evidenziata in questa premessa con la descrizione delle principali scelte adottate. 
Sono state esaminate le soluzioni tecnologiche che utilizzano fonti rinnovabili ed assicurano il corretto uso 
dell'energia, così come prescritto dalla legge n. 10/91 e successivi aggiornamenti, adeguando 
completamente i nuovi edifici agli ultimi vincoli normativi (Decreti del Ministero 15/10/2015 e s.m.i.).  Dall' 
esame delle diverse opzioni, è risultata conveniente,  sia  dal  punto  di  vista  dei  costi  di  investimento  che  
di  gestione, l'installazione di una macchina a ciclo termodinamico inverso che nel periodo invernale ha la 
funzione di pompa di calore. La sorgente a bassa temperatura nel periodo invernale è costituito dall'aria 
esterna, che cede calore, attraverso uno scambiatore intermedio, al fluido di trasporto (acqua). Inoltre la 
problematica che nel passato si presentava, nel caso di giornate eccezionalmente rigide che impedivano di 
fatto la produzione di energia termica da parte di queste apparecchiature, è stata superata con le nuove 
tecnologie che garantiscono il corretto funzionamento fino a -25°C. 
L'installazione di moduli fotovoltaici sulla copertura, progettati in questa fase, potrebbe produrre nell'arco 
dell'anno una parte significativa dell'energia elettrica consumata dalla pompa di calore. 
Per la produzione dei fluidi caldi saranno quindi utilizzate macchine a pompa di calore in cascata ed 
accumuli tampone.  

1.2 Descrizione dei lavori 
 Il progetto ha per oggetto la realizzazione di impianti tecnologici per il fabbricato suddiviso nelle due porzioni 
di fabbricato composte da 12 unità abitative ciascuna, più due locali commerciali che avranno impianti 
indipendenti per motivi logistici a piano terra;  locali autorimessa, magazzino e tecnici a piano interrato.  La 
forma, le dimensioni, gli elementi costruttivi, nonché l'orientamento dell'edificio e dei vari locali e vani, 
risultano dalle tavole di disegno specificate negli elaborati definitivi di progetto ( RELAZIONE TECNICA DI CUI AL 
COMMA 1 DELL'ART.8 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005 N.192, ATTESTANTE LA CORRISPONDENZA ALLE 
PRESCRIZIONI IN MATERIA DEL CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO NEGLI EDIFICI) 

1.3 Criteri di dimensionamento 
Le unità di misura adottate nei calcoli sono quelle del S.I. 
Il calcolo della potenza di dispersione e dei fabbisogni energetici per la scelta e il dimensionamento 
dell'impianto di riscaldamento è stato svolto in conformità a quanto previsto nella Legge 10/91 e sue 
successive modifiche e dal D.P.R. 412/93; il calcolo è riportato nella relazione tecnica specialistica come 
previsto dalla stessa legge, fornita in fascicolo separato, contenente anche le schede delle strutture utilizzate 
per il calcolo termico e termoigrometrico secondo la recente norma UNI EN ISO 13788 per la verifica, oltre 
che della condensa interstiziale, anche di quella superficiale.  

1.4 Dati tecnici di riferimento  
I dati di riferimento sono i seguenti: set tolleranza  
• Condizioni esterne invernali: -5 °C  
• Temperatura interna invernale: + 20 °C (+2)  
• Temperatura appartamenti vicini dotati di impianto di riscaldamento: + 16°C  
• Temperatura mandata acqua riscaldamento radiante in centrale (bassa temperatura, con  funzione  
climatica): + 37 °C- 38,0 °C (±2)  
• Temperatura ritorno acqua di riscaldamento radiante in centrale: + 31,5 °C (±2)  
• Umidità relativa interna (se non presenti disp. di controllo U.R.): ~ 65%  

1.5 Descrizione impianto 
 
1.5.1 Tipologia  
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Sistema di riscaldamento a pavimento, a bassa temperatura, che impiega acqua che circola in una rete di 
tubi annegati nella soletta del pavimento. Il calore viene trasmesso agli ambienti per irraggiamento, 
consentendo una ripartizione uniforme del calore. La rete di tubi viene adagiata e fissata su pannelli di 
polistirene espanso prodotti in conformità alla UNI 13163  con passi fissati in fase di progettazione. Norma 
UNI 1264 per resistenza minima degli strati isolanti sotto il pavimento. 
 
1.5.2 Sistemi di generazione 
L'alimentazione del fluido vettore è garantita da generatore centralizzato costituito da tre unità poste in 
cascata per la produzione di acqua calda per uso sanitario e come fluido vettore per l’impianto termico a 
servizio di ogni singola palazzina. 
 
1.5.3 Sistemi di termoregolazione 
Regolazione con centralina climatica, sonda della temperatura esterna, termostato di zona per la 
temperatura ambiente. 
Si tratta del sistema di regolazione più efficiente e che consente il maggior risparmio energetico: la 
temperatura di mandata all’impianto viene regolata in modo automatico in funzione della temperatura 
esterna garantendo sempre le migliori prestazioni di comfort e di gestione. Per ottenere questi risultati si 
utilizza una centralina elettronica digitale alla quale sono collegate due sonde di temperatura (una di 
mandata all’impianto e una esterna) ed un servomotore che aziona la miscelatrice. La centralina elabora i 
segnali delle sonde e, in base al codice climatico più indicato per quel tipo di edificio, regola il valore ottimale 
della temperatura di mandata. È possibile impostare la centralina in modo da garantire la temperatura 
desiderata in un programma orario e settimanale. Al di fuori degli “orari programmati” la centralina consente 
di impostare un funzionamento a temperatura minima, che permette di ottimizzare il risparmio energetico. Un 
termostato ambiente regola modularmente a banda proporzionale di 0,5°C il flusso di mandata del fluido già 
preregolato dalla centralina climatica agendo sulla valvola a tre vie di zona posizionata nel contabilizzatore ( 
è opportuna con  taratura della via di by-pass, al fine di mantenere costanti le portate di acqua nei circuiti ).  
 
1.5.4 Centrale termica 
Essa è costituita da unità esterne ad espansione diretta e da moduli idronici da installare all'interno, per 
l'appunto al piano interrato in locale tecnico, alimentati da energia elettrica, di potenza nominale 23 kW 
ciascuno, collegate al serbatoio per la produzione di a.c.s da 1200 l e al serbatoio inerziale per la linea del 
riscaldamento da 550 l.  I moduli interni ed esterni sono collegati tra di loro, oltre che dai controlli elettronici, 
dal circuito del fluido refrigerante. Il locale tecnico corredato di tutte le apparecchiature di controllo e di 
sicurezza previste dalle vigenti norme non è soggetto alle limitazioni di centrali termiche alimentate da 
combustibili liquidi e gassosi per potenzialità superiori ai 35 kW (Decreto Ministeriale 12/04/1996). 
La centrale termica dovrà avere tutte le apparecchiature di controllo, protezione e sicurezza dettate dalla 
normativa vigente, in particolare dovranno essere installati i seguenti organi: termometro di regolazione, 
termometro di sicurezza, pressostato, manometro, termometro, pozzetto termometrico, vaso di espansione. 
La regolazione della centrale termica sarà del tipo climatica, comprendente le sonde le centraline, le valvole 
motorizzate e i necessari collegamenti elettrici.  
L’impianto della centrale termica sarà dotato di quadro elettrico (a cura dell’installatore elettrico) di comando 
delle apparecchiature, realizzato in lamiera d’acciaio con anta vetrata, cablato, conforme alle norme CEI e 
luogo di classe 3, sicurezza funzionale a tenuta “ADFT” con grado di protezione minima, installato a parete, 
con portello interbloccato meccanicamente e corredato di interruttore generale con fusibili, lampada spia, 
linee elettriche di collegamento delle varie apparecchiature (FTC5 centralina di controllo o equivalente) e di 
tutto quant’altro necessita per dare il lavoro finito a regola d’arte. Le pompe principali di circolazione 
dovranno essere del tipo elettronico, con modulazione della portata/prevalenza a seconda dei carichi. Tutte 
le linee in centrale termica dovranno essere opportunamente etichettate con descrizione del senso del flusso 
e della linea (es: andata, ritorno, bassa temperatura, zona, ecc.)  
 
1.5.5 Linee di distribuzione circuito primario 
Le linee dei moduli idronici interni (in acciaio coibentato con spessori dettati dalla normativa) serviranno un 
collettore principale a cui saranno collegate le linee ad alimentare lo scambiatore all'interno del serbatoio per 
la produzione di acqua calda sanitaria ed il serbatoio mixing tank inerziale per l'acqua tecnica. 
 
1.5.6 Linee di distribuzione circuito secondario 
Dalla centrale termica, in particolare dal serbatoio inerziale ci saranno le linee montanti di andata e ritorno  
 (in acciaio coibentato con spessori dettati dalla normativa) insieme alle linee montanti dell'acqua fredda, 
calda sanitaria e ricircolo, le prime quattro  fino ai sistemi di contabilizzazione del calore dotato di 
elettrovalvole di zona a due vie. Dai contabilizzatori si staccheranno le tubazioni di distribuzione del tipo 
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acciaio ( o multistrato purché siano eseguite senza giunte sottotraccia) per l'acqua fredda e calda sanitaria, 
fino ai collettori dei servizi, dai quali partiranno le tubazioni multistrato che alimenteranno i sanitari. Il sistema 
di contabilizzazione sarà del tipo a bus, collegato ad apposito concentratore in centrale termica e modem 
gsm.  
Dalle unità di contabilizzazione partiranno, oltre alle linee di acqua fredda e calda sanitaria, anche le 
tubazioni (in multistrato precoibentato e senza giunte sottotraccia) per il collettore complanare. La 
regolazione avverrà per mezzo di cronotermostati settimanali ambiente (tipo Caleffi serie 739107 o 
equivalenti).  L’impianto dovrà essere riempito con specifico additivo antigelo, antincrostante ed anticorrosivo 
(per circa il 30% del volume dell’impianto). I termostati e ogni apparecchiatura collegata elettricamente dovrà 
essere fornita e installata termoidraulicamente dalla ditta assuntrice, la quale dovrà fornire modalità e 
direttive all’elettricista che dovrà successivamente collegare elettricamente le suddette apparecchiature.  
L'impianto dovrà in generale rispettare le prescrizioni delle norme EN 129751, EN 129761, EN129771. Il 
collettore ed i sistemi nel loro complesso dovranno essere conformi a quanto richiesto nei "General 
Requirements" delle norme EN 12975, 12976, 12977 e dovranno essere testati in accordo ai ''Test Methods" 
prescritti dagli stessi Standard. Il laboratorio esecutore delle prove dovrà essere necessariamente 
accreditato. Tutte le aziende produttrici dovranno essere certificate IS09000 (VISION 2000). 
 
1.5.7 Accumuli 

 
Schema funzionale di centrale 

 
Nel locale centrale termica è previsto un bollitore per l'acqua calda sanitaria da 1200 l ed un serbatoio 
inerziale da 550 l. Il bollitore in cui circola acqua calda sanitaria dovranno essere adeguatamente isolati 
nonché realizzati con opportuni trattamenti anticorrosivi per idoneità alimentare in modo da impedire la 
contaminazione dell'acqua calda sanitaria  (tipo teflonatura, smaltatura vetrificazione o utilizzo di acciaio 
inox). Il sistema dovrà prevedere la programmazione per cicli anti legionella. Ogni singolo serbatoio dovrà 
essere dotato di:  
• sfiato aria automatico;  
• vaso di espansione a membrana intercambiabile di tipo alimentare;  
• valvola di sicurezza e scarico termico;  
• indicatore temperatura dell'acqua calda sanitaria;  
• manometro per l'indicazione della pressione di rete e, qualora necessario,  
• un riduttore di pressione.  

1.6 Allegati 
1. IT.R01A Calcoli e dimensionamento impianti "Palazzina A" - relazione 
2. IT.R01B Calcoli e dimensionamento impianti "Palazzina B" - relazione 
3. IT.01_ Schema impianti meccanici 
4. IT.02_ Impianto termico piano terra 
5. IT.03_ Impianto termico piano primo  
6. IT.04_ Impianto termico piano secondo  
7. IT.05_ Impianto termico piano terzo  
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8. IT.06_ Impianto termico piano sottotetto 
9. IM.01_ Dettagli impianti meccanici 
10. IM.02_ Distribuzione impianti meccanici piano seminterrato 
11. IM.03_ Distribuzione impianti meccanici piano terra 
12. IM.04_ Distribuzione impianti meccanici piano tipo 
13. IM.05_ Distribuzione impianti meccanici piano sottotetto 

 
→2. IMPIANTO IDRICO 

2.1. Indicazioni generali 
Gli impianti dei singoli appartamenti si diramano con il sistema a collettori. Pertanto dalla centrale idrica, 
tramite colonne montanti l'acqua fredda potabile e l'acqua calda sanitaria raggiungerà i contabilizzatori dai 
quali saranno alimentati i collettori di distribuzione per singolo bagno e cucina. Si rimanda agli allegati 
specifici per i dettagli. 

2.2. Allegati 
1. II.R01.A_B -  Relazione tecnica e di calcolo impianti idrici  "Palazzina tipo" - relazione 
2. IM.01_ Dettagli impianti meccanici 
3. IM.02_ Distribuzione impianti meccanici piano seminterrato 
4. IM.03_ Distribuzione impianti meccanici piano terra 
5. IM.04_ Distribuzione impianti meccanici piano tipo 
6. IM.05_ Distribuzione impianti meccanici piano sottotetto 
7. II.R02.A-B - Relazione tecnica di calcolo linea recupero acque meteoriche - relazione 
8. II.Met.01. - Distribuzione impianto idrico recupero acque piovane - Piano Interrato 
9. II.Met.02.- Distribuzione impianto idrico recupero acque piovane - Piano Terra 

 
3. IMPIANTO DI SCARICO 

3.1 Indicazioni generali 
Le tubazioni di scarico comprenderanno gli allacciamenti degli apparecchi sanitari dell’alloggio, i 
collegamenti orizzontali alle braghe delle colonne di scarico e le colonne stesse fino ad un metro fuori dal 
perimetro del fabbricato.  Le colonne di scarico verticali saranno realizzate con polietilene nero ad alta 
densità (tipo Geberit Silent o equivalente) conformemente alle norme DIN vigenti, con l’uso di tutti i pezzi 
speciali, le attrezzature necessarie a realizzare gli schemi indicati nelle tavole di disegno definitivo ed a 
perfetta regola d’arte. Tutte le colonne di scarico dovranno essere rivestite da materassino in polietilene 
estruso a celle chiuse e fissate alla struttura mediante collare desolidarizzante. L'impianto interno potrà 
essere realizzato in plastica serie pesante termoresistente (di colore grigio) con bicchiere (UNI EN 14011). 
Le norme generali di esecuzione sono le seguenti:  

• Le giunzioni delle tubazioni saranno realizzate con saldatura a specchio con apposito banco 
dinamometrico e con manicotti elettrici autoscaldanti.  

• La libera dilatazione delle tubazioni installate in cavedio o appese al soffitto dovrà essere permessa 
con giunti di dilatazione ogni sei metri ed ad ogni piano per le verticali.  

• I bracciali di sostegno dovranno essere in grado di permettere il movimento di scorrimento delle 
tubazioni ed essere installati ad intervalli pari a 10 volte il diametro per i tratti orizzontali e 15 volte il 
diametro per le colonne verticali.  

• Tutti gli innesti in orizzontale dovranno avvenire con angoli mutui di 45° e inferiori.  
• I tratti orizzontali di tubazioni dovranno essere messi in opera con pendenza non inferiore all’1%.  

La cura per i vasi a pavimento con derivazioni previste per gli altri accessori sanitari, fino al raccordo con la 
colonna di scarico verticale ed il raccordo stesso, dovranno, su richiesta della D.L. e senza alcun 
sovrapprezzo, essere posizionate prima dell’esecuzione del getto del solaio, curandone lo scrupoloso 
allineamento con eventuali raccordi sottostanti. Diametro salvo diversa indicazione sui disegni di progetto:  

• Scarichi lavabo, piatto doccia valvola a canale = 50 mm.  
• Collettori orizzontali a pavimento per acque bianche: diametro 63 mm per due accessori e diametro 

75 mm per più di due accessori (con riduzioni del tipo eccentrico).  
• Braghe WC = 110 mm del tipo a sfera ove indicato sui disegni di progetto.  
• Le colonne di ventilazione primaria avranno diametro minimo pari a 90 mm; le colonne discendenti 

dovranno avere negli ultimi 60 cm una derivazione rispetto alla verticale pari ad almeno un diametro.  
In corrispondenza di ogni cambiamento di direzione dei tratti orizzontali delle tubazioni e dove indicato nei 
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disegni esecutivi devono essere installate ispezioni di linea con tappo a vite.  In caso di quota della fogna 
comunale insufficiente ad uno scarico per gravità è prevista nell’interrato una coppia di pompe di 
sollevamento acque nere con tubazione in PEAD PN16/25 fino al collettore acque nere.  Comunque prima di 
ogni installazione d'impianti di scarico o altri impianti che possano indurre rumore, dovrà essere 
attentamente controllato il progetto dei requisiti acustici passivi ed eventualmente la progettazione 
d'impatto/clima acustico.  

3.2 Allegati 
1. IM.01_ Dettagli impianti meccanici 
2. IM.02_ Distribuzione impianti meccanici piano seminterrato 
3. IM.03_ Distribuzione impianti meccanici piano terra 
4. IM.04_ Distribuzione impianti meccanici piano tipo 
5. IM.05_ Distribuzione impianti meccanici piano sottotetto 

 
4. IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GAS METANO 

4.1. Indicazioni generali 
Si prevede l'alimentazione delle sole cucine.  Fare riferimento a relazione specifica. 

4.2 Allegati 
1. IGR.01.A-B_Relazione tecnica impianto gas metano Palazzina A-Palazzina B - relazione 
2. IM.02_ Distribuzione impianti meccanici piano seminterrato 
3. IM.03_ Distribuzione impianti meccanici piano terra 
4. IM.04_ Distribuzione impianti meccanici piano tipo 
5. IM.05_ Distribuzione impianti meccanici piano sottotetto 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Tecnico 
(Ing. Marco Alberto Tazzi) 
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